
Le una-tantum non servono, tanto-
meno i regali diNatale, «così non se
ne esce». Non si esce dalla crisi, per
Guglielmo Epifani, se non si mette
in campo un piano strutturale. Ser-
veunamanovradigrossedimensio-
ni, «alla Gordon Brown». Il premier
britannico ha alzato dal 40 al 45%
l’aliquota fiscaleper i redditi piùalti
e ha tagliato l’Iva dal 17 al 5%. Non
sono queste le proposte della Cgil,
ma quella britannica è senz’altro
unamanovraeccezionale(nonsi ve-
deva niente di simile dai tempi del-
la Thatcher). Anche l’Italia, per la
Cgil, necessita qualcosa di inedito.
Vanno impegnati 22-23miliardi tra
quest’anno e il prossimo, poggian-
do su due cardini: il sostegno alla
domanda, quindi più soldi da spen-
dere, e tutela dell’occupazione.
Il giorno dopo il vertice con il go-

verno la Cgil tiene una conferenza
stampa.Fuori èun fuocodi fila con-
tro la scelta - confermata -dello scio-
pero. «È un errore loro», aveva det-
to inmattinata il premierSilvioBer-
lusconi. Un attacco non condiviso
dal leader della Cisl, Raffaele Bon-
nani «il premier farebbe bene ad
ascoltare anche Epifani», afferma.
Tuttavia anche Bonanni è convinto
che lo sciopero sia sbagliato: «Non
c’è paese al mondo in cui il movi-
mento sindacale, davanti a una cri-
si comequestamette suuno sciope-
ro senza neanche le altre sigle».
«Oggi più che la protesta serve la
proposta», chiosa Massimo Calea-
ro, parlamentare Pd. L’elenco dei
critici potrebbe continuare. Epifani
taglia corto, «Non ci faremo tirare
la giacca da nessuno. Ci atterremo
con trasparenza e rigore alle nostre

scelte».Lo scioperoè confermato, an-
che se «è corretto aspettare le scelte
del consiglio dei ministri».
Occhi puntati su venerdì, dunque,

«se le decisioni del governo saranno
coerenti con il cuoredelle nostre pro-

poste ne trarremo una riflessione. Se
nonsarà così, trarremoaltre riflessio-
ni».
Il pacchetto- anticrisi potrebbe

contenere tredicesimepiùpesanti, al-
meno per le famiglie con i redditi più
bassi: l’ipotesi di detassarle resta
aperta. L’obiettivo del governo, di
Berlusconi in primis, è andare incon-
tro alle richieste sindacali (Cisl e Uil
chiedono espressamente la detassa-
zione), e magari convincere la Cgil a
rinunciare allo sciopero. «Il governo
sta riflettendo su questo - conferma
Epifani -. Lo considereremmoun pic-
colopassoversodinoi,manonèquel
taglio strutturale che noi chiedia-
mo». Cioè la restituzione ai lavorato-

ri dipendenti di quanto pagato in più
con il drenaggio fiscale: quest’anno,
la «tassa» è di 13 miliardi. Per i 2009
la proposta è di procedere per detra-
zioni fiscali. Venerdì se ne saprà di

più.
All’incontro erano presenti, tra gli

altri, il leader dei metalmeccanici
Gianni Rinaldini e quella dei tessili
Valeria Fedeli. Non a caso. L’indu-
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p Manovra La confederazione propone un intervento di 22-23 miliardi per aiutare i consumi

p Novità Un bonus sulle tredicesime sarebbe ben accolto dai sindacati

Aspettiamo le decisioni
del Consiglio dei
ministri, poi vedremo

Non c’è nessun sindacato al
mondo che ha dichiarato uno
sciopero generale in questo mo-
mento, la Cgil non ha neanche
l’appoggio degli altri sindacati
italiani.

La crisi è eccezionale, anche le
misure devono esserlo. Per Epi-
fani, che cita Gordon Brown,
serve una manovra da 23 mi-
liardi in due anni. Il governo
pensa a un bonus sulle tredice-
sime per i redditi più bassi.

Lo sciopero

Primo Piano

Epifani: copiamoBrown
una scossaper risalire
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